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La rivoluzione 
urbanistica 

& 

ROMA ' 

La Camera vota sì con la sola opposizione del Movimento .sociale 
Ora si attende solo (pochi giorni) il pronunciamento del Senato 
Subito 618 miliardi per finanziare il primo biennio 
Un progetto che prevede investimenti record pubblici e privati 
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Roma capitale diventa legge 
Montecitorio approva, deci anni per la città nuova 
La legge su Roma capitate ha avuto, ieri, il si della 
Camera. Favorevoli tutte le forze politiche, contrario 
il Mai astenuto il verde Scalia.Dopo sei anni, appro
vato un provvedimento che rivoluzionerà l'assetto 
urbanistico della città. Da qui partirà la realizzazio
ne del Sistema direzionale orientale, del parco ar
cheologico dell'Appia Antica, il recupero del Teve> 
ic. Previsti finanziamenti per 618 miliardi. 
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MMOUÌPPÌNO 
• • Lo Stato, per la prima 
«olia, riconosce la sua capita
le L'approvazione alta Came
ra della legge su Roma capita
ti assume questo significato 
•storico». Un passaggio mollo 
semplice del testo, ma deter
minante, la dei finanziamenti 
per la dttà. da ora, un capitolo 
t u o della legge Finanziaria. A 

sei anni dall'esplosione della 
•vertenza Roma», aperta con 
fòrza, nel 1984, dall'altera sin
daco comunista Ugo Vetere, il 
primo passo. Dopo un secolo 
e più di sconvolgimenti selvag
gi crescita senza programma
zione, piani regolatori sempre 
contraddetti, dopo aver conse
gnalo la capitale in mano ai 

Piazza Vittorio 
E nuovo mercato 
nelle panetterìe militari 

• * " tt fjMfertnttnto-'tfl'fJo-' 
rmfne, a titolo gratuito delle 
are* di pertinenza della ca
serma Sani, del magazzino 
vestiario di vta Principe Ame-
deo e del magazzino viveri di 
via Turati, consentirà al Cam-
pleoguo di realizzar* una 
nuova sede per il mercato di 
plana Vittoria Sarà, (orse, 
quarto il primo segno tangl-
bUu di Roma capitale. 

Il Comune ha già pronto II 
progetto. I circa 400 banchi 

' del mercato deU'esquillno 
saranno ospitati, olire che 
nei nuovi spazi acquisiti dal 
Comune, nell'are* dalla ex 
Centrale del latte. 

Per quest'ultima è già Ini
zia* ta distruzione delle vec
chie strutture. E solo una par
la, cerio non secondaria, del 
piano di recupero deU'Eaqui-

VOla Ada 
fl giardino dimezzato 
diventerà tutto pubblico 

tal Ut» altro ampio polmo
ne 'Arde, ubicato in una zo
na congesoonatlsslma, con 
Roma capitale è destinato a 
tornare. Integralmente all'u-
sorvbbjico. 

Si tratta di Villa Ada. 
; .• Dei centocinquanta ettari 

:,|_ previsti a parco pubblico, fin 
•' 4" dal plano regolatore di ven

utone anni fa. ne sono stati ac
quieti Onora solo una ses-

! «antina. 
Il tatto che Vittorio Etna-

: miele IH sia morto ire giorni 
prima dell'entrata In vigore 

, dell* Costituzione repubbli
cana ha fatto si che allo Stato 

• sia andato solo l'asee eredi
tario di Umberto D. tt t e di 
maggio» (i sessantaquattro 

ettari lungo la via Salaria) e 
lutto il resto sia passato agli 
eredi. 

Circa tre anni fa il finanzie
re Renato Bocchi ha compe
rato dagli eredi Savoia cln-
quantasei ettari. L'Ipotesi che 
Cadesse II vincolo ha lasciato 
spazio agli appetiti dei priva-

'ti. Ipotesi non peregrina, viste 
le sentenze della Corte Costi
tuzionale in cui sono stati de
finiti Illegittimi I vincoli di 
esproprio a tempo indeter
minato. 

Il finanziamento previsto 
dalia legge servire proprio al
l'esproprio di questa enorme 
fetta di vili* Ada ora in mano 
•capitali privali 

•padroni del mattone», con la 
legge, che aspetta ora di essere 
approvata in Senato (c'è tem
po circa un mese), si decreta 
si una «rivoluzione», ma pro
grammando lo sviluppo della 
citta, attuando un'Indicazione 
del plano regolatore del 1962. 
Lo Sdo, la «111* degli uffici», U 
dislocamento in quella zona di 
buona parte dei ministeri. Il 
trasferimento delle sèdi del 
Comune, la Ideazione architet
tonica di 800 ettari di città, l'ef
fetto che questo avrà su quel 
quartieri relegati, da sempre, 
nella categoria delle •borgate», 
10 svuotamento dei centro sto
rico, la necessaria creaztone di 
nuove linee della metropolita
na. E poi il recupero del verde, 
la realizzazione del parco ar
cheologico dell'Appia Antica. 
11 ritomo In auge del Progetto 

Fori, l'acquisizione di tutta vitti 
Ada, il trasferimento al Comu
ne di stabili in disuso, per ri-
progettare quartieri storici, ma 
fatiscenti. Tutto questo mette 
in moto Roma capitale, anche 
se I finanziamenti, utilizzabili 
subito, ammontano a 618 mi
liardi. La finanziaria, per ora, 
ne prevede altri <00 in conto 
capitale, più 50 miliardi per ac
cendere mutui (che di fatto ne 
mettono in moto altri 500). 

«Ora Roma potrà pensare al
le prospettive del 2000 in chia
ve costmtlfva», ha commentato 
il sindaco Carraio non appena 
la legge è stata approvata dalla 
commistione ambiente. Dopo 
raccordo in Campidoglio sul-
l'esproprio generalizzato per 
lo Sdo e sul principio dell'asta 
pubblica nella riassegnazlone 
delle aree givate, feri, termi

nato l'ostruzionismo del Msl, la 
discussione ha portato In tem
pi relativamente brevi al voto 
finale. Anche l'articolo 8, in cui 
si stabiliscono le norme per la 
realizzazione del Sistema dire
zionale orientale, dopo la boc
ciatura degli emendamenti Ce
dermi e MénsuraU, è stato ap
provato a larghissima maggio
ranza cosi come lo aveva li
cenziato la commissione bi
lancio, con t'aggiunta che I 
terreni non destinati a strutture 
pubbliche saranno ceduti •an
che attraverso asta pubblica»: 
l'accoglimento di un passag
gio votato anche In Comune. 
Senza problemi li voto sugli ul
timi due articoli. Il testo com
pleto è stato approvato da tutte 
le forze politiche tranne il Male 
con l'astensione del verde 
Massimo Stalla. Secondo I de
putali comunisti delia commis

sione ambiente. Santino Pic
chetti, Francesco Sapio e Mari
sa Bonfatti, l'approvazione del
la legge «è un fatto di grande 
Importanza per la città e per 
l'Intera nazione». «Un risultalo 
eccezionale - continua la nota 
del tre deputati del Pei - che si 
sia pervenuti all'esproprio ge
neralizzato sulle atee del Siste
ma direzionale orientale». •£ 
una legge buona - dice II de
putato «iella sinistra de Elio 
Mensurati - in essa vi sono tut
te le premesse per far fare di 
Roma un grande sarto di quali
tà Non è slato però garantito 
sino in fondo il ricorso all'e
sproprio generalizzato e all'a
sta pubblica coli come solleci
tato e chiesto dalla sinistra de 
Questo non inficia l'impegno 
delio Stato per la sua capitale 
ma lo tende debole rispetto 

agli attacchi della malavita or
ganizzata». 

Pel, Verdi, sinistra Indipen
dente e slniiitra de, In estate 
bloccarono l'operazione di 
Sbardella, contrario all'espro
prio. La de, alla fine, su questo 
punto ha ceduto. 

Stamattina in Comune taf-
net* a tiunlna la commissione 
su Roma capitale. Il sindaco 
Carraio proporrà le convenzio
ni per I tre siggi. Gabriele Sci-
meni. Sabino Cassese e l'archi
tetto giapponese Kenzo Ten
ga, che dovranno supervislo-
nate la fase di progettazione 
del Sistema direzionale orien
tale. Con qmssto atto si inette 
in moto II piano direttore. Suc
cessivamente dovranno essere 
stipulate le convenzioni con il 
Consorzio ̂ do. 

Tanga sarà a Roma lunedi. 

lino elaborato dairafctilteftV 
Cario Aymonino durante la 
giunta di sinistra. Da Roma 
capitale parte la riqualifica
zione di una zona, proprio 
accanto alla stazione Termi
ni, da tempo, in greve disse
sto urbanistico. Insieme alla 
dislocazione del mercato, 
che, conseguentemente, li
bererà piazza Vittorio da un 
peso Imponente, nella zona 
delle caserme e della «Cen
trale del latte sono previste 
zone per parcheggi. 

Adiacente il nuovo polo 
commerciale c'è II cinema 
Ambra Jovinelli, chiuso da 
circa un anno. È probabile 
che il nuovo assetto della zo
na accrescerà il valore dello 
stabile, a cui sembrava inte
ressato Silvio Berlusconi. 

Ali tarpate alla speculazione edilizia 
La parola magica è «esproprio» 
faW Solo due settimane fa nessuno 
ci avrebbe credulo. Invece, In pochi 
gioml, prima il Consiglio comunale 
poi la Commistione ambiente e la
vori pubblici della Camera hanno ri
mosso l'ostacolo che Impediva l'av
vio dell'operazione Roma capitale. 
L'ostacolo era rappresentato - or
mai lo tanno tutti - dalla mancata 
decisione riguardo al regime fondia
rio del Sistema direzione orientale. 
Pei, sinistra Indipendente, verdi. Il 
democristiano Mensurati e pochi al
tri chiedevano che I suoli dello Sdo 
fossero acquisiti dal Comune trami
te esproprio e successivamente con
cessi agli operatori pubblici e privati 
incaricati di realizzare le opera pre
viste dal progetto. In sostanza, ti 
chiedeva di seguire la strada mae
stra dell'urbanistica moderna, quel
la praticata nel paesi d'Europa più 
progrediti e, in passato, anche in Ita
lia. E la strada maestra poiché è l'u
nica che garantisce al potere pub
blico di poter liberamentedlsegnare 
II futuro delle città senza farsi condi
zionare dagli interessi del proprieta
ri. È la soluzione che ti adotta anche 
per I quartieri di edilizia residenziale 
pubblica: quartieri che presentano 
spesso moltissimi difetti, ma che so
no comunque Incomparabilmente 
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migliori - ti penti soprattutto atta di
sponibilità di spazio - di quelli rea
lizzati tu area privata. 

Anche alcuni parlamentari e diri
genti polluci del Psl erano personal
mente d'accordo con la necessità 
dell'esproprio, ma erano bloccati 
dalla disciplina di pentapartito che 
non contentiva di mettere In discus
sione te prerogative della proprietà. 

Improvvisamente, il colpo di sce
na. Venerdì 21 settembre, nel corso 
di un convegno sindacale al quale 
partecipavano il sindaco e i maggio-
li responsabili della politica capito
lina, l'assessore all'urbanistica An
tonio Oerace dichiara platealmente 
che la De condivide la posizione co
munista a favore dell'esproprio. È 
una «volta storica. Superata l'Incre
dulità e II comprensibile malumore 
socialista, in pochi giorni una vastis
sima maggioranza consiliare appro
va una delibera che prevede l'espro
prio di tutte le aree che formano lo 
Sdo. A maggior garanzia dell'azione 
pubblica ti stabilisce che la cessio
ne delle aree agli operatori, quelli 
che dovranno realizzare gli Immobi
li destinati alla direzionalità privata, 
avviene con II meccanismo dell'atta 
pubblica. 

Dopo la delibera, venute meno le 
ragioni che ne avevano bloccato l'I
ter, e stata anche approvata, ieri se
ra, la legge per Roma capitale. CI sa
ranno infinite occasioni per analiz
zare compiutamente I vari aspetti 
della vicenda. A partire dalle rifles
sioni interne al nostro partito. La po
sizione e l'opposizione netta e chia
ra che abbiamo tenuto in questi ulti
mi anni ci ha consentito una splen
dida vittoria, tanto più preziosa in 
questa difficile situazione. 

Per ora mi pare utile esporre tubi
lo due sole osservazioni. Primo. 
L'approvazione della legge e della 
deliberaci fanno partire con U piede 
giusto. Chi ben comincia è alla metà 
dell'opera, e cosi di seguito, consa
pevolmente soddisfatti. Ma guai a 
sottovalutare le prossime sfide. Co
me sutl'esproprio, anche sugli altri 
nodi dello Sdo e di Roma capitale 
abbiamo elaborato obiettivi e con
tenuti precisi. Il «saldo zero», per 
esempio. Che significa? Significa 
che non deve esserci un aumento 
complessivo di volumi. Lo Sdo non 
può estere l'occasione per un indi
scriminato sviluppo del terziario 
(se, come, dove, quando sviluppare 

il terziario a Roma e dintorni dovrà 
deciderlo il nuovo puino regolato
re). Lo Sdo deve essere invece l'oc
casione irripetibile per avviare la ri
qualificazione della dttà, comin
ciando dal trasferimento di alcune 
delle funzioni che oggi congestiona
no il centro. I ministeri di vta XX set
tembre, se trasferiti nello Sdo, con
sentirebbero, da una |>atte, di atte
nuare le tensioni che oggi strangola
no il centro e. dall'altre, di innestare 
elementi forti di identità urbana del 
settore orientale, oggi senza qualità. 

Secondo. Da sempre, la capitale 
d'Italia è stata associata all'idea di 
speculazione. In questi ultimi tempi 
a Roma c'è slato un formidabile ri
lancio degli investimenti speculativi. 
Le grandi centrali dell capitalismo 
pubblico e privato hanno tatto a ga
ra per accaparrarsi «ree dentro e 
fuori lo Sdo. Sembrava profilarsi un 
nuovo sacco di Roma. Come e peg
gio che negli anni Cinquanta e Ses
santa, imprenditori o proprietari 
fondiari diventavano In stessa cosa. 
La svolta dello Sdo arresta questa 
prospettiva Tiriamo un sospiro di 
sollievo E speriamo di fornire final
mente un modello al resto d'Italia. A 
Milano soprattutto, all'ex capitale 
morale Impantanata In confuta vi
cende Immobiliari. 

Metropolitana, non solo: la cura di ferro 
• i Non solo Sistema dire
zionale orientale. La legge 
contribuirà alla realizzazione 
di un sistema di trasporti uni
co: la linea 0 collegherà la zo
na est con il cuore della città. 
Ma Roma capitale riguarda 
progetti per l'acquisizione di 
palazzi e dare strumenti in pio 
per programmare il futuro as
setto della città. 

Ecco gli interventi immedia
ti. ^ 

Trasporti. E previsto un 
programma per dotare la città 
di veicoli a trazione elettrica, 
per il trasporto pubblico e le 
attività di servizio e per le Infra
strutture e gli interventi con

nessi (38 miliardi). Una misu
ra antinquinamento. 

Caserme. Rilocalizzazione 
delle caserme «Cavour» e 
•Montezemolo» e destinazione 
delle «ed! attuali ad uffici giudi
ziari (70 miliardi per il 1990). 
Saranno cedute a titolo gratui
to al ministero dell Difesa, da 
parte del Comune, alcune aree 
nella zona della Cecchignola 
per la costruzione di nuovi Im
pianti militari. Per la realizza
zione delle infrastrutture sono 
stanziati 20 miliardi. In ultimo 
saranno trasferite al Comune, 
sempre a titolo gratuito le ca
serme di viaOuldo Reni. Qui, e 

Sussi certo, sorgerà l'Audito-
um. 
Beni catturali Un capitolo 

ampio. Per l'immediata realiz
zazione di Interventi sul beni 
culturali esistenti, si stanziano 
US miliardi da Iscriversi nello 
slato di previsione della spesa 
del ministero del Beni culturali 
e ambientali. Cosi ripartiti: 38 
miliardi per II -90 e 26 minanti 
per II '91, da destinare alla So
printendenza archeologica di 
Roma, 23 miliardi per il "90 e 
30 per il '91, da destinare alla 
Soprintendenza per l beni am
bientali ed architettonici per 
interevntl vari (non meno di tO 
miliardi per la ristrutturaalone 

della Ciarleria Borghese) ; 3 mi
liardi nel DO e altrettanti nel 
•91 alla soprintendenza per I 
beni storici e artistici. Un finan
ziamento a parte di 12 miliardi 
( 6 per II "90 altrettanti per l'an
no successivo) per finanziare 
interventi sul palazzo Senato
rio (la sede del consiglio co
munale). Si Istituisce, Inoltre, 
senza oneri per il bilancio del
lo Stato, la soprintendenza per 
l beni ambientali e architetto
nici. 

Palazzo BraadiL Attual
mente destinalo a tede del 
Museo di Roma, Palazzo Bra
sca tara trasferito a Molo gra

tuito al Comune, che subentra 
In tutti 1 rapporti, attivi e passi
vi, già facenti capo all'ammini
strazione statale. 

Chateaubriand. Costru
zione di una nuova sede per il 
liceo Chateaubriand, in luogo 
di quella attuale In villa Strofi! 
Fem. C'è un primo finanzia-
mentodi 10 miliardi. 

Casali Strozzi Questi edi
fici di origine cinquecentesca, 
vicino Monte Mario, saranno 
ristrutturati ( 3 miliardi com
plessivi per $0 e "91) e asse
gnati In uso goremativo al mi
nistero degli Mari esteri per 
essere destinati a sedi di istituti 
di cultura di Stati esteri. 

Sistema direzionale 
Tra Pietralata e Centocelle 
la città degli uffici 

m Ctvecosarappiesenia.tn 
cifra, per il futuro assalto urba
nistico delia dna un'area, cir
ca 800 ettari, su cui è profeta 
la costruzione di 11 milioni 
669 mila metri cubi comples
sivi? D Sistema direzionale 
orientale, che B piano regola
tore prevede Ira Pietralata e 
Centocelle (quattro compren
sori- da nord a sud Pietralata, 
Tiburtino, Casiiino, Centocel-
te-Torre Spaccata), una volta 
realizzato dovrebbe costituire 
un complesso di edifici e at
trezzature urbane edi servizi 
viabilità e trasporti Una città 
degli uffici organizzata, se
condo le previsioni del piano 
aggiornato nei primi anni Ot
tanta, in contenitori e spazi 
destinati alle attività terziarie 
(banche, ministeri, assicura
zioni, grandi compagnie inter

nazionali studi professionali) 
osile abitazioni. 

A est; si, ma dov'è lo Sdo? 
Intorno a quali quartieri si svi
lupperà 11 Sistema defezionale 
orientale. L'ambito urbano 
nel quale si trovano I quattro 
comprensori è delimitalo a 
Nord dal parco dell'Anime, 
ad ovest dal fascio dei binari, 
dai depositi ferroviari e dalla 
tangenziale att 11 grande pai-
co archeologico dell'Appia 
antica e degli Acquedotti fa da 
separazione verso rEur e I 
quartieri di edilizia pubblica 
di LaurentJno, Spinacelo. Tor 
de' Cenci Meno facilmente 
definibile •> il limite ad est, tra 
un tessuto huedfafjvo privo di 
qualità e di immagine urbana. 
Un confine immaginario tra 
l'autostrada Roma l'Aquila e 
viale Palmiro Togliatti 

Appia Antica 
Un parco tra le rovine 
2500 ettari di verde e storia 

M fi parco dell'Appia Anti
ca fa parte dello stesso «pac
chetto» di finanziamenti (150 
miliardi. 100 nel W e SO net 
*9) ) che comprende II Sistema 
direzionale orientale e l'acqui
sizione pubblica dell'Intero 
comprensorio di villa Ada. 

Fare dell'Appia antica, final
mente, un pareo significa resti
tuire all'uso pubblico 2.500 et
tari di verde e storia. 

Si tratta di una di quelle ope
re che navigano tra scaitoffie e 
Inerzia politica da decenni DI 
trasformazione in parco pub
blico dell'Appia antica, e del 
suo recupero, si parlava già nel 
1974 netta proposta di legge 
parlamentare che destinava 8 
miliardi come contributo 
straordinario al governo capi
tolino per le prime opere di 
espropria Da allora ti è patta-

tl attraverso uno splendido sta
dio di Italia Nostra, la sentenza 
del Consiglio di Stato che boc
ciò l'esproprio del parco della 
Caffareila deciso dalla grama 
di sinistra, la legge regionale 
del 10 novembre 1988 che ri-
badk* I vincoli sull'intera area 
e le seimila firme reccottt dagli 
abttantl dell'Appio latino per 
salvare il parco dal degrado. 

Sdo e parco dell'Appia Anti
ca sono contigui Una volta 
realizzati entrambi si avrebbe il 
primo esempio a Roma di anti
co e moderno insieme, ma 
programmati e armonizzati 

Ma l'importanza dell'opera
zione messa In moto dall'ap
provazione di Roma capitale e 
anche un'altra. Contestual
mente al recupero del parco, 
la legge parta espllerttmame 
de» Parco dei Fori. 

l'Unità 
Venerdì 

5 ottobre 1990 25 


